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Ultimamente si parla sempre
più spesso delle dipendenze tra
i giovani. Alcol, fumo, droghe
leggere sono solo tra gli esempi
più comuni delle cattive abitudi-
ni che si sono diffuse nel corso
degli anni. A ciò si aggiunge an-
che la nuova dipendenza dai so-
cial. I giovani di oggi trascorro-
no molto tempo su questi canali
sviluppando una vera e propria
dipendenza.
La vera domanda è: “Perché un
giovane dovrebbe spendere la
maggior parte del proprio tem-
po davanti ad uno schermo inve-
ce di svolgere attività alternati-
ve?” La risposta è da cercare nei
modelli della società odierna.
Molto spesso gli adolescenti
prendono esempio dagli stereo-
tipi che il mondo dei social pro-
pone. Infatti non c’è più distin-
zione tra il mondo reale e quello
virtuale. Tutto ciò è stato sicura-
mente enfatizzato dalla pande-
mia, un momento in cui si è

smesso di socializzare, i contat-
ti umani sono venuti meno e do-
ve l’unica forma di comunicazio-
ne era quella offerta dal digita-
le. L’uso di questi social, talvol-
ta, non è legato ad un vero e pro-
prio bisogno, ma ad un deside-
rio sempre maggiore di seguire
il gruppo e la società. Social, so-
cializzare, società, socievole so-
no termini che richiamano la pa-
rola latina socius. Socius, in lati-

no, vuol dire compagno. Le pa-
role elencate precedentemente
fanno riferimento all’inclusione,
alla compagnia e al gruppo.
Queste piattaforme servirebbe-
ro a favorire la socializzazione
con l&#39;aiuto della tecnolo-
gia. Sembra un paradosso, ma a
causa di un utilizzo non consa-
pevole e misurato di questi ca-
nali ci stiamo isolando sempre
di più dalla realtà e il significato

profondo della parola latina sta
venendo meno. Generalmente
noi adolescenti utilizziamo que-
sti social come rifugio da com-
plicazioni e problematiche va-
rie: problemi adolescenziali,
problemi in famiglia e problemi
amorosi.
A volte si trascorre molto tem-
po dietro un dispositivo per cer-
care di attirare le attenzioni che
mancano altrove. Non bisogna
dimenticare che i social sono
ampiamente usati anche dagli
adulti, che non sempre danno il
buon esempio. Parliamo di di-
pendenza perché non possia-
mo fare a meno di condividere
alcuni momenti della nostra vita
quotidiana, anche quelli che
all’esterno possono risultare
scontati. I social hanno un dop-
pio volto perché possono aiuta-
re la socializzazione, l’integra-
zione, il senso di appartenenza
ad un gruppo e contribuire a
mantenere contatti anche in
parti del mondo molto lontane.
D’altra parte, però, diffondono
anche messaggi e video negati-
vi e in alcuni casi pericolosi se
non usati con responsabilità.
Proprio per questo è necessario
usare i social, la tecnologia, le
piattaforme virtuali come uno
spazio destinato allo svago
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«Vi spieghiamo i social tra passatempo e curiosità
Occhio, vanno maneggiati con consapevolezza»

A colloquio con i nostri
coetanei: «La tecnologia
è un vantaggio, ma l’uso
eccessivo è negativo»

Attenti a non rimanere prigionieri dei social

Abbiamo intervistato dei no-
stri coetanei (Arianna, Sara,
Agnese, Alisia, Roberto).
Hai i social? Se sì, per quale
motivo ti sei iscritto?
«Sì, Tik Tok, Be Real. Mi sono
iscritta per passare tempo. Io
mi sono iscritto per fare nuove
amicizie».
Hai mai pensato di leggere un
libro invece di stare sui so-
cial?
«Sì, ma quando ho tempo libero

preferisco guardare la tv o utiliz-
zare il telefono».
Hai mai visto una challenge pe-
ricolosa e pensato di riprodur-
la? Se sì, perché?
«Sì, una volta ho tentato di ripro-
durre un video in cui si doveva
mettere l’amuchina sulle un-
ghie e poi dare fuoco. Era “figo”
ed ero incuriosita».
Quali sono gli aspetti positivi
e negativi dei social?
«Gli aspetti positivi sono che si
possono fare nuove amicizie,
scoprire nuove informazioni. Ali-
sia: Gli aspetti negativi sono
che purtroppo creano dipen-
denza. Circolano anche insulti,
minacce e immagini violente.
L’uso non consapevole della

tecnologia può avere un’in-
fluenza negativa?
«La tecnologia è un vantaggio,
ma l’uso eccessivo è negativo.
A volte, i social creano problemi
personali e insicurezze, com-
plessi e ci allontanano dalla vita
reale».

Le sfide virali che circolano sui
social sono molto pericolose.
Le chiamano “challenge” e ne
esistono di tutti i tipi, ma alcune
invitano a provocarsi danni fisi-
ci, ad esempio la “hanging chal-
lenge”. Questa sfida prevedeva
di stringersi una cintura intorno
al collo. Molto spesso si riprodu-
ce ciò che viene diffuso da que-
sti video senza pensare alle reali

conseguenze che possono com-
portare, ma solo per vedere co-
sa succede, per curiosità. Noi
adolescenti pensiamo che pos-
sano essere dei giochi diverten-
ti, ma non è così. Purtroppo, in
alcuni casi, accadono anche del-
le tragedie, come è successo ad
alcuni ragazzi che hanno tenta-
to di riprodurre tali sfide finen-
do in ospedale o perdendo la vi-
ta. Fire challenge, Blackout chal-
lenge, Skullbreaker, Silhouette
challenge sono le sfide più peri-
colose che possiamo citare, ma
non sono le sole. Qual è lo sco-
po di queste sfide virali? Spesso
chi le crea lo fa per il solo scopo
di far realizzare a chi lo vede
quanto diffuso dal video e au-
mentare così il numero dei pro-
pri followers. Per noi ragazzi tut-
to è gioco, divertimento e non
sempre riusciamo a capire cosa
sia giusto e lecito e cosa sia in-
giusto e pericoloso.

I social? Una nuova dipendenza
Il doppio volto: aiutano a socializzare e a mantenere vivi i contatti, ma spesso diffondono messaggi dannosi
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